· Come la attendo, come la preparo e come la presento a tutta la famiglia? Con quale frequenza ricevo la Santa Comunione. Mi accosto spesso al sacramento della Confessione?

Preghiera

(Per la preghiera facciamo nostre le parole del canto Il pane del cammino)

Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida,

sulla strada verso il Regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore.

Tutti: Resta con noi, Signore!

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino ci svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

Tutti: Resta con noi, Signore!

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l'ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

Tutti: Resta con noi, Signore!

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all'amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

Tutti: Resta con noi, Signore!

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell'unico linguaggio dell'amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza.

Tutti: Resta con noi, Signore!

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

Tutti: Resta con noi, Signore!

Padre nostro…
Centro del Vangelo
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Santificare il  Giorno del Signore
Il terzo comandamento

Preghiera allo Spirito Santo
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Il terzo comandamento ci ricorda di santificare le feste. Spesso però, oberati dai molti “impegni”, dedichiamo poco spazio e poca attenzione a questo precetto della Chiesa. Preferiamo fare altro: ci dedichiamo di più ai servizi domestici, cerchiamo occasioni di svago e di distrazione dal lavoro settimanale… dimenticando di partecipare all’eucaristia domenicale nella nostra parrocchia. Altre volte ci facciamo prendere dalla pigrizia… Spesso diciamo che non abbiamo tempo… 
 Che cosa ci dice la fede cristiana a proposito?

In questi anni la nostra società ha cambiato il volto della domenica  e l’ha fatto diventare il giorno dello svago, dei mestieri, degli amici, delle gite, anche di un ulteriore lavoro… Tutto… eccetto Dio. Così sono iniziate molte crisi e molte forme di debolezza religiosa. Forse anche per noi. Domandiamoci: Che cos’è per noi la Domenica. È semplicemente il “fine settimana”?

La Chiesa celebra il giorno della Risurrezione di Cristo, che giustamente si chiama il “Giorno del Signore” o “Domenica”. È antica consuetudine cristiana radunarsi il giorno della domenica per la celebrazione dell’eucaristia, giorno nel quale si fa memoria della Risurrezione del Signore Gesù. Questa antica consuetudine cristiana ricalca la legge dell’osservanza del sabato ebraico: Ricordati del giorno di sabato per santificarlo; sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro, ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro ( Esodo 20,8-10). Il terzo comandamento ci ricorda che questo giorno è un giorno di santità, sacro al Signore. Il popolo di Israele, osservando il riposo del giorno di Sabato voleva ricordare la liberazione dall’Egitto. Il rispetto di questo giorno indicava la fedeltà all’alleanza tra Dio e il suo popolo. Attraverso il riposo sabbatico, il pio israelita innalzava l’agire di Dio, che si riposò il settimo giorno della creazione, a modello del proprio agire. Ma la fede cristiana ha aggiunto un ulteriore significato a questo giorno.
Ascoltiamo la Parola di Dio

Mc 16, 1-8

Lc 24, 13-35

Gv 20, 26-28
Per la riflessione
1. Il giorno della risurrezione

Gesù è risorto dai morti, il primo giorno della settimana (e cioè il giorno dopo il sabato ebraico). Questo “primo” giorno rappresenta da sempre per i cristiani il giorno della Risurrezione dei Gesù. In questo senso, la domenica può essere chiamata “l’ottavo giorno”, che significa come una nuova creazione inaugurata da Gesù e nello stesso tempo ci richiama l’ultimo giorno nella gloria di Dio. La domenica è quindi “l’ottavo giorno”, “l’ultimo giorno”, ma allo stesso tempo anche il “primo” di tutti i giorni e la prima di tutte le feste.

In un’antica testimonianza di San Giustino (II secolo) troviamo scritta e testimoniata la consuetudine dei cristiani di radunarsi nel giorno di domenica: 

Ci raduniamo tutti insieme nel giorno del sole, poiché questo è il primo giorno nel quale Dio, trasformate le tenebre in luce e la materia, creò il mondo; sempre in questo giorno Gesù Cristo, il nostro Salvatore, risuscitò dai morti. 

2. L’Eucaristia festiva

Al centro della domenica c’è la celebrazione dell’Eucaristia, perché i discepoli di Gesù da sempre hanno ricordato questo giorno come giorno della Risurrezione di Gesù, facendo memoria della sua passione, morte e risurrezione. La Parrocchia è il luogo dove tutti i fedeli sono chiamati a riunirsi per la celebrazione domenicale dell’Eucaristia. È nella parrocchia che vive ed esprime ordinariamente la sua vita di preghiera; la parrocchia è anche il luogo proprio delle adunanze dei fedeli, della catechesi e della carità.

Un altro padre della Chiesa, San Giovanni Crisostomo afferma: 

Tu non puoi pregare in casa come in chiesa, dove c’è il popolo di Dio raccolto, dove il grido è elevato a Dio con un cuore solo. Là c’è qualcosa di più, l’unisono degli spiriti, l’accordo delle anime, il legame della carità, le preghiere dei sacerdoti.

Nell’Eucaristia domenicale il fedele cristiano fonda e conferma tutto il suo agire e operare. Non partecipare all’eucaristia festiva significa che noi non vogliamo aver bisogno di Dio, non vogliamo abbeverarci alla luce e al nutrimento della nostra fede, alla fonte e al culmine della nostra vita. Non partecipare alla messa significa non riconoscersi come seguaci di Gesù. Non partecipare alla messa significa che possiamo tranquillamente fare a meno di Dio: come se per Lui non abbiamo tempo da perdere… Questo è un grave peccato!  Partecipando all’Eucaristia domenicale testimoniamo invece di appartenere a Cristo e di essere fedeli a Lui e alla Chiesa.

Allora, la Santa Messa della domenica non è una cosa che possiamo o vogliamo fare noi; non è un “rito” o una celebrazione fatta tanto per tenere insieme i cristiani: è la presenza stessa di Gesù risorto in mezzo a noi e con noi. Ha una sua forza soprannaturale (incontriamo Gesù nell’Eucaristia e ci viene donato lo Spirito Santo). Ha anche una sua capacità pedagogica particolare, perché nell’Eucaristia ascoltiamo la Parola di Dio per il cammino della settimana e ha una dimensione comunitaria capace di favorire il cammino di fede di ciascuno.

3. Perché andare a Messa?

Andiamo a Messa perché:
Ascoltiamo la Parola di Dio

Da soli è più difficile leggere e meditare la Parola di Dio. Durante la Messa la Sacra Scrittura viene proclamata e spiegata. Può essere quindi un primo passo per ridare spazio alla Parola di Dio nella nostra vita.
Preghiamo

La Santa messa è infatti una preghiera guidata dal sacerdote. È un aiuto concreto per riprendere e valorizzare anche la propria preghiera personale.
Incontriamo la comunità

La comunità è fatta di tante persone che compiono la nostra stessa fatica per vivere nell’amore e nella luce di Cristo. Insieme si cammina più speditamente.
Incontriamo Gesù

Lasciamo che Cristo ci prenda per mano, ci guidi, ci dia la sua forza e il suo coraggio, come anche la sua gioia…

Il giorno della domenica il cristiano lo santifica, oltre che con la celebrazione dell’Eucaristia, anche con il riposo dal lavoro, curando la vita familiare, culturale, sociale, dedicandosi alle opere di carità al sano svago.

Per la discussione nel gruppo
· Quale significato ha la domenica nella mia vita spirituale e familiare?

· È per me veramente il “Giorno del Signore”?

· Come di fatto vivo la domenica?

